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È in arrivo una Pillola Antifreddo? 
 

Un bioingegnere cerca un farmaco che, stimolando l'attività del 
grasso bruno – che trasforma gli acidi grassi in calore – ci 
mantenga al riparo dal freddo estremo. 
 
Quanto bello sarebbe poter scaldarsi 

durante una gelida giornata invernale solo 
prendendo una pillola?  Per ora sembra 
fantascienza, ma presto potrebbe diventare 
realtà grazie al progetto del bioingegnere 
della Rice University (USA) Jerzy Szablowski. 
L'idea di Szablowski è quella di sviluppare un 
farmaco non genetico che migliori 
temporaneamente la resisten za del nostro corpo a temperature estreme. Vediamo 
come funzionerebbe. 
LA TERMOGENESI NEGLI UMANI. Il corpo umano ha due modi per reagire 

al freddo:  
 tremare – i brividi, anche se lentamente, fanno aumentare la temperatura 

corporea –  
 o usare il BAT (brown adipose tissue, ovvero tessuto adiposo bruno) detto 

anche grasso bruno (cosiddetto "grasso buono", in contrapposizione a 
quello bianco), per bruciare gli acidi grassi presenti nell'organismo e 
generare calore.  

Questo secondo tipo di termogenesi è più rapida, ma non genera tanto calore come 
i brividi – perlomeno non negli umani. 

UN BAT-FARMACO. Da qui l'idea di Szablowski di scovare un farmaco in grado 
di potenziare la risposta del BAT, che potrebbe aiutare il personale del primo 
soccorso a curare le vittime di ipotermia, ma anche, in ambito scientifico, diminuire 
i costi delle esplorazioni artiche. «Se hai a disposizione un farmaco che potenzia 
l'attività del grasso bruno, non devi passare settimane ad adattarti al freddo, ma 

puoi essere operativo nel giro di poche ore».   (Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

"nun vò correre e nun vò cammenà 
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SCIENZA  E  SALUTE 

Che cosa è il BOTOX GASTRICO,                                            
la procedura per Dimagrire NON autorizzata che 

ha messo in allarme l’Europoa 
 

L’Ecdc ha segnalato 67 casi di pazienti colpiti da botulismo (alcuni ricoverati in terapia 
intensiva) tra persone che si sono recate in Turchia con la speranza di perdere peso a basso 
costo 
 
Negli ultimi giorni il Centro Europeo per la Prevenzione e il 
controllo delle malattie (ECDC) ha segnalato 67 casi di 
botulismo (malattia paralitica causata dal batterio Clostridium 
botulinum ) in pazienti che si sono sottoposti a iniezione di tossina 
botulinica in Turchia, un trattamento pubblicizzato per 
dimagrire non approvato dalle agenzie del farmaco occidentali.  
La procedura, che promette di far perdere peso con un intervento 
molto meno invasivo della chirurgia bariatrica, è stato battezzato 
«BOTOX GASTRICO». L’iniezione di tossina botulinica nello 
stomaco viene effettuata con un endoscopio attraverso la bocca.  

Il farmaco immobilizza i muscoli della parete dello stomaco e impedisce loro di contrarsi.  
In questo modo il cibo rimane nello stomaco più a lungo, rallentando la digestione e mantenendo la 
sensazione di sazietà più a lungo. Si tratta di un trattamento sperimentale, completamente off label, cioé al 
di fuori delle raccomandazioni di utilizzo della tossina botulinica, ampiamente utilizzata in ambito estetico. 
I sintomi 
I casi di avvelenamento da botulino sono stati registrati quasi tutti in Turchia, una dozzina in Germania, uno 
in Austria e un altro in Svizzera. Tutti i pazienti si erano rivolti a due cliniche di  Istanbul o Izmir per sottoporsi 
a botox gastrico tra il 22 febbraio e il primo marzo.  
Al momento non sono stati segnalati decessi ma molti pazienti hanno lamentato debolezza, fatica, difficoltà 
a deglutire e respirare, visione doppia, linguaggio confuso, nausea, diarrea. 
Alcune persone sono state ricoverate in ospedale, altre in terapia intensiva e a loro sono stati somministrati 
anticorpi per neutralizzare la tossina.  
Statisticamente si verifica un decesso per avvelenamento da tossina botulinica nel 15-20% dei casi.  
Chi ha subito gli effetti della tossina paralizzante può impiegare mesi per riprendersi completamente. 
Quando si ha a che fare con uno dei veleni più mortali al mondo la sicurezza assoluta è difficile da garantire e 
non c’è molto margine di manovra nel calcolare una dose sicura ed efficace là dove è considerato mortale un 
nanogrammo di tossina ogni chilo di massa corporea. 
Che cosa dice la scienza sulla procedura 
Non esistono prove scientifiche che il botox gastrico sia davvero efficace per dimagrire.  
Studi con un numero limitato di pazienti condotti in Turchia e in Egitto hanno concluso che il trattamento 
potrebbe far perdere il 10-15% del peso corporeo con effetti collaterali minimi e una procedura poco invasiva 
e poco costosa.  

Un team di ricercatori ha di recente pubblicato un altro studio segnalando che la perdita di peso era solo a 
breve termine. L’effetto dell’iniezione è infatti temporaneo e dura circa tre mesi e la procedura andrebbe 
comunque ripetuta ogni dei mesi, con una serie di possibili effetti collaterali, anche sconosciuti. 
 
(Salute, Corriere) 

https://www.corriere.it/salute/dizionario/clostridium/
https://www.corriere.it/salute/dizionario/clostridium/
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Acqua NATURALE o FRIZZANTE?                                            

le BOLLICINE fanno Digerire ma Gonfiano?                  

Cosa Scegliere 
 

Gli italiani, grandi consumatori di «minerale», hanno un rapporto di odio-amore con la 
frizzante: fa venire i calcoli, o la gastrite? Quali sono le false credenze e le vere risposte 
ai dubbi 
 
Il 22 marzo è World Water Day, la Giornata mondiale dell’Acqua, che 
si celebra dal 1992.  
L’acqua non è solo un bene fondamentale per la vita e il Pianeta, ma 
anche per la nostra salute, visto che oltre la metà del corpo umano è 
fatto di acqua. 
L’acqua frizzante e la digestione 
Premesso che è sempre importante berla e sarebbe la bevanda da 
privilegiare in assoluto a discapito delle altre, ecco quali sono le 
differenze tra consumare acqua naturale o frizzante. 
Gli italiani sono grandi consumatori di acque minerali e legati da un rapporto di odio-amore per la loro 
versione frizzante, spesso accusata di interferire con la digestione.  
In realtà non c’è ragione di farla sparire dalla tavola neanche di  chi soffre di disturbi gastrici:  
«L’anidride carbonica non è un elemento acido ma basico e non arriva ad avere effetti nella parte alta 
dell’apparato gastrointestinale».  
«La scelta dipende solo dai gusti perché non ci sono controindicazioni per la salute nell’uso dell’acqua 
gassata». 

La conservazione Da qualche anno esistono in commercio apparecchi che consentono di addizionare 
l’acqua del rubinetto. Ma produrre le bollicine in cucina può essere dannoso per la salute?  
«Al contrario —. il gasatore può essere una buona soluzione». L’importante è osservare le buone regole di 
conservazione:  
se si prevede di non consumare subito l’acqua meglio usare un contenitore di vetro rispetto alla plastica (e 
queste ultime sarebbe buona regola sostituirle spesso).  
«Il problema non è tanto la scadenza, molto lunga anche per le acque imbottigliate — ma la conservazione: 
non si devono tenere vicino alle fonti di calore perché il contenitore in plastica potrebbe rilasciare sostanze 
potenzialmente dannose». 

Ci sono tre acque minerali 
Liscia o effervescente, l’acqua si distingue in tre grandi gruppi, caratterizzati dal residuo fisso di minerali. 
       1. La più leggera è la minimamente mineralizzata, che ha meno di 50 mg di minerali per litro, ed è 

un’acqua quasi sterile.  
2. Se il residuo è tra 50 e 500 mmg per litro si parla di acqua oligominerale,  
3. è acqua minerale invece quella con minerali tra 500 e 1.500 mmg per litro.  

Oltre i 1.500 mmg si hanno le acque fortemente mineralizzate, queste ultime si distinguono dalle altre anche 
per il sapore più «deciso».  
Queste informazioni, per legge, devono essere riportate in etichetta, così come la composizione dei minerali 
del residuo fisso che consentono di scegliere in base alla percentuale di sodio, magnesio o calcio, per es. 
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Le bollicine gonfiano L’acqua, neutra al naturale, quando è addizionata di anidride carbonica o di soda 

acquisisce un grado di alcalinità, che in teoria abbassa il livello di acidità.  
«In piccolo, è l’effetto del bicarbonato di sodio — che si prende proprio per contrastare l’acidità e 
normalizzare il pH gastrico. Ma la percentuale di anidride carbonica contenuta in un bicchiere d’acqua è 
molto più bassa rispetto a quella del bicarbonato, come è evidente dal sapore, quindi l’effetto sulla 
digestione dell’acqua gassata è più che altro psicologico». Il gas non peggiora quindi, le condizioni di chi 
soffre di reflusso gastrico o di gastrite, ma ha delle responsabilità nei confronti di un sintomo fastidioso:  

 il meteorismo .  
«In alcune persone può aumentare la sensazione di gonfiore dell’addome o generare piccoli crampi». 

Per alcune patologie 
In alcune diete, o per le donne in menopausa, se c’è necessità di integrare il calcio si possono scegliere acque 
con percentuali più alte del minerale, mentre per gli ipertesi possono essere utili acque con quantitativi 
di sodio minimi. «Ma si tratta sempre di percentuali bassissime persino nelle acque più ricche di sodio siamo 
intorno ai 5 milligrammi per litro, anche nel caso se ne bevano 2 litri al giorno si rientra perfettamente nelle 
quantità raccomandate, che sono 2 grammi al giorno.  
Diverso è il caso delle acque aromatizzate o arricchite, diffusissime negli Stati Uniti e che ora cominciano a 

vedersi anche da noi. Possono contenere zuccheri, e possono quindi non andare bene per un diabetico». 

Fa venire i calcoli e rovina i denti? No. La percentuale di anidride carbonica, anche nelle acque in cui 
è molto elevata, non può attaccare lo smalto dei denti. Falso anche che provochi calcoli: 

 la percentuale di Calcio è minima e  i calcoli si formano per vie metaboliche diverse, non per accumulo. 
Invece è vero che l’anidride carbonica, sia naturale sia aggiunta, ha una leggera azione antimicrobica, quindi 
contribuisce a conservare l’acqua un po’ più a lungo. Non è vero invece che l’acqua gassata «scada» prima: la 
data è riportata sulle etichette, ma non c’è molta  differenza con l’acqua naturale.  
Quello che è importate è conservarla nel modo giusto: in casa non si deve tenere vicino ai caloriferi, né sul 
balcone se è esposto al sole.  (Salute, Corriere) 
SCIENZA  E  SALUTE 

Quali sono i rimedi all’INSONNIA PRIMAVERILE 
 

Le temperature più miti e l’aumento delle ore di luce spingono ad essere più attivi 
durante la sera. Così però si stimola la dopamina, il neurotrasmettitore della veglia 
 
La primavera spesso porta con sé anche qualche inconveniente e non solo per la 
nutrita schiera degli allergici ai pollini.  
Le temperature più miti, l’aumento delle ore di luce così come alcuni cambiamenti 
nelle proprie abitudini di vita possono avere ricadute negative sul riposo notturno.  
Spesso si acuiscono i disturbi del sonno in chi già ne soffre e anche chi di norma 
dorme sonni tranquilli può avere un momento di défaillance. 
«Quando le giornate si allungano e il tempo è più bello ci sono spesso modificazioni delle proprie abitudini 
che vanno ad impattare sul sonno —.  
Per es. si sfrutta l’allungamento delle giornate per fare attività fisica anche nelle ore serali, si passa più tempo 
fuori e si va a dormire più tardi. In questo modo si sottrae inevitabilmente un po’ di tempo al sonno perché 
poi al mattino la sveglia rimane alla stessa ora. Il fatto di muoversi di più ed essere più attivi alla sera 
comporta, inoltre, una maggiore stimolazione della dopamina , il neurotrasmettitore della veglia.  
Se manteniamo accesi più a lungo i centri della veglia, sarà poi più difficile accendere quelli del sonno, con il 
risultato che si farà più fatica ad addormentarsi». 
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Melatonina 
Nel passaggio dall’inverno alla primavera c’è un aumento delle ore luce. Le variazioni nell’esposizione alla 
luce solare determinano modificazioni ormonali, alterando le concentrazioni di ormoni essenziali come 
la melatonina.  
«La melatonina, che regola il ritmo sonno-veglia, viene prodotta soprattutto in risposta al buio.  

Se le giornate si allungano e si sta fuori più a lungo, magari in un locale o in un ristorante dove si è esposti a 
una forte luce artificiale, si finisce con inibire il rilascio di melatonina, che va ad incidere sulla difficoltà a d 
addormentarsi» puntualizza l’esperto.  
Se si dorme meno e peggio la notte, poi ci si sente più stanchi di giorno.  
Ma non si tratta solo di sonnolenza, ci possono essere anche altre ricadute negative, meno evidenti, ma che 
comportano comunque dei rischi. 
Le conseguenze del poco sonno 
«Quando si dorme meno si può andare incontro a un ridotto funzionamento delle aree anteriori del cervello 
che comandano le funzioni esecutive —.  
Una delle funzioni principali del sonno è proprio quella di farle riposare, ma se non dormiamo in maniera 
adeguata queste zone non si ricaricano in maniera ottimale.  
E così di giorno siamo più irritabili, abbiamo minore capacità di controllare gli impulsi e le emozioni e di 
operare scelte rapide ed efficaci, il che comporta una ridotta consapevolezza del rischio dei nostri 
comportamenti».  
Che cosa si può fare per «rimettersi in carreggiata»?  
Di sicuro prima di prendere medicine o rivolgersi a un centro specializzato bisogna fare un po’ il punto della 
situazione. «Come primo approccio suggerisco sempre di farsi un piccolo auto-esame per provare a 
identificare fattori eventualmente modificabili, fra le proprie patologie (allergia) e comportamenti.  
Spesso il fatto di dormire male è legato ad abitudini errate o a stati d’animo che generano ansia e 

preoccupazione. 
I consigli 
In questi casi gli interventi di igiene del sonno possono fare la differenza, migliorando il risposo notturno — 
segnala lo specialista —.  
Se non si hanno benefici o questi sono limitati, è bene rivolgersi al medico di famiglia che cercherà di valutare 

se dietro al disturbo del sonno ci sia una causa identificabile e magari suggerirà una terapia iniziale che può 
andare dall’uso di integratori a farmaci ipnotici (sonniferi, ndr).  
Gli integratori contengono sostanze, come la melatonina, la valeriana, la passiflora o la lavanda, che hanno 
un effetto rilassante e possono togliere un po’ il condizionamento negativo, favorendo uno scivolamento 
verso il sonno.  
Tuttavia se c’è un reale problema di insonnia, non possono fare molto». Nei casi più insidiosi, nei quali non si 
riesca a identificare una causa precisa e in cui anche due o tre terapie con farmaci tentate dal medico di 
famiglia non abbiano ottenuto risultati, occorre consultare un centro specializzato. 
La diagnosi 
«A volte il fatto di non riuscire a curare l’insonnia dipende dal non essere riusciti a fare una corretta diagnosi. 
In questi casi uno specialista può arrivare a un corretto inquadramento in base anche ad alcuni esami —.  
Talora capita di vedere soggetti che dicono di dormire solo 3 ore a notte ma poi il tracciato registrato con la 
polisonnografia dice che ne dormono 8.  
Esiste anche l’insonnia da alterata percezione del sonno: 

 in realtà la persona dorme, ma non ne ha la percezione, magari a causa di microrisvegli che 

frammentano il sonno, di cui il soggetto non si rende conto». 
(Salute, Corriere) 
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Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
    
    

Napoli - Posillipo  339 402 9999 20 Marzo 

Napoli –Piazza Cavour  333 433 1678 20 Marzo 

Napoli – Capodichino  338 609 8038 20 Marzo 

    

Vico Equense  FT/PT 081 879 8041 13 Marzo 

Bacoli FT/PT 349 220 3099 13 Marzo 

Napoli - Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 13 Marzo 

Casoria FT/PT 339 525 2872 13 Marzo 

 

Somma Vesuviana FT/PT farmaciadelcarmelo49@gmail.com 01 Marzo 

Napoli - Pianura FT/PT 339 201 1202 01 Marzo 

Portici FT/PT 081 776 87 76 01 Marzo 

 

Quarto FT/PT 338 645 9075 20 Febbraio 

Acerra FT/PT 333 597 8080 20 Febbraio 

Monte di Procida  FT/PT 333 154 4716 20 Febbraio 

 

Varcaturo-Lago Patria FT/PT 380 156 4663 7 Febbraio 

Portici FT/PT 338 707 9075 7 Febbraio 

Napoli - Mergellina FT/PT 3396479876 7 Febbraio 

Napoli - Centro Notturno 347 455 3537 7 Febbraio 

Napoli - Fuorigrotta FT/PT 333 919 5178 7 Febbraio 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Cronoprogramma sulla formazione ECM 2023 

La partecipazione è sia in presenza sia a distanza su piattaforma zoom. 

 

 
 

Cronoprogramma Formazione 2023 –   I° Semestre 
Coordinamento: B. Balestrieri, M. Spatarella, E. Magli,  R. Cantone, F. Di Ruocco 

 

DATA TITOLO RELATORE n. C.F. 

Mese di MARZO – Inizio ore 21.00 
II° Sessione 

Giovedì  
23 Marzo 

Primo Soccorso in Farmacia nelle emergenze 
mediche.  Reazioni allergiche – Shock Anafilattico 

Prof. M. Santomauro 
Dott.ssa C. Riganti 

 

 

 

 
 

 

8 CF 

Giovedì  
30 Marzo 

Manovre di Primo intervento in caso di traumi e 
di incidenti domestici. Il Ruolo del Farmacista  

Prof. M. Santomauro 
Dott.ssa C. Riganti 

 
Mese di APRILE – Inizio ore 21.00 

III° Sessione 
Giovedì  
20 Aprile 

Come riconoscere il disagio giovanile e le strategie di 
Intervento: Classificazione delle Dipendenze -                                        

 
Prof. Fabio Curcio 

 

 
 

in corso di 

accreditamento 
Giovedì  

27 Aprile 

Dipendenze Giovanili:                                                                                         

le nuove droghe – queste sconosciute 
 

Prof. A. Miccichè 

Mese di MAGGIO – Inizio ore 21.00 
Giovedì  

4 Maggio 
Dipendenze da Sostanze: meccanismi psicopatologici 

Dipendenze da Alcol, Farmaci, Fumo  
Prof. G. Di Petta 

 
 

 

 

 

 

 

in corso di 

accreditamento 
 

Giovedì  

11 Maggio 
  

Dipendenze Comportamentali:                                                                

Internet Addition Disorder, Ludopatie, Pronografie, 
Dipendenze Affettive, Dipendenze da Lavoro  

 

Prof. A. Miccichè 

Prof.ssa A. Grandinetti 
Prof. L. Carnile 

Giovedì  
18 Maggio 

Cannabinoidi: non solo dipendenza! Prof.ssa A. Miro 
 

Giovedì  

25 Maggio 

Dipendenze da Cibo: disturbi della sfera alimentare:                            

Aspetti Psicologici e Clinici 

Prof. Alessandro Raggi  

Prof.ssa A. De Rosa 

Mese di GIUGNO – Inizio ore 21.00 

8 Giugno Gestione degli antibiotici: ruolo del Farmacista 
Linee di indirizzo e Antibiotico Resistenza 

Prof. G. Cirino 
Prof.ssa M.R. Bucci  

 

 

in corso di 

accreditamento 
15 Giugno Terapie Oncologiche Innovative: le Immunoterapie Prof. G. Marone 

 

21 Giugno Terapie Oncologiche Innovative: la cura del Melanoma Prof. P. Ascierto 
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CONVEGNO CAPRI PHARMA 2023                                 
Capri 14 – 16 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso      
“CAPRI PHARMA 2023 – Terza Edizione” 

 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso  “ CAPRI PHARMA 2023 – III° 

Edizione”  che si terrà a Capri – dal 14 al 16 Aprile 2023 presso la sede Hotel Quisisana.   
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COME PARTECIPARE: MODULO di ADESIONE 

Di seguito le indicazioni per partecipare 

FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2437 

 

CONTATTARE ENTRO E NON  OLTRE IL 5 APRILE 2023 

L’AGENZIA CAPRIMED AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM 

QUOTE DI ISCRIZIONE                                                              

NON ISCRITTI ALL’ORDINE FARMACISTI DI NAPOLI 


